
r i  & c. L a  m ate r ia ,  che fu discussa, la somministrò l ’ avviso esage­

rato del K .  Condulm er , che i  Francesi avanzassero verso C h io g g ia .  

Propose dunque il Savio in S e tt im a n a ,  cosa dovesse fa rs i ,  se si d ir i ­

gessero pure verso V en ezia  . I  traditori uniti a ’ d e b o li , che formava- 

vano i l  m aggior n u m e r o ,  erano d’ avviso  di tutto ced ere ,  imaginan- 

dosi di salvar tutto dando commissione al Condulm er suddetto , che 

nel caso di avanzamento dovesse trattare co ’ Generali F ra n c e s i} p art i­

cipando alla Consulta de’ S a v j ,  o alla Serenissima Signoria i l  risulta* 

to de’ suoi m a n e g g i ,  per attendere da questa la d ec is io n e ,  con l ib e r ­

t à ,  però e pieno potere di conchiudere sul m om en to, se non venisse 

accordata d i la z io n e ,  o remora di tem p o.

Quantunque non fossero persuasi i Savj di T erraferm a sul riflesso 

d e l l ’ im possibilità  d ’ un attacco improviso per parte de’F ra n cesi , sprov­

veduti di tutti i m ezz i  analoghi in vista massime di 206. L e g n i  ar­

mati , attesero a vedere le commissioni , che davansi al K .  C ondul­

m e r -  e perciò  i l  S avio  attuale Zan A n tonio  R u z z in i  si pose a d etta­

re una lunga serie di A r t ic o l i  fra quali v ’ era la salvezza  delle v i t e ,  

so stan ze ,  R e l ig io n e ,  e che l ’ Arsenale  fosse presidiato da soli V en e­

t i  } e m olti  a l t r i .  Ben ricordandosi alcuni degli astanti,  tra quali i l  

Savio alla Scrittura N .  H .  Iseppo Priuli  , degli ordini antecedenti , 

che non si facesse resistenza a Francesi* ricercarono, cosa doveva far 

i l  Condulm er nel caso, che t u t t i ,  o r a r t e  degli A r t i c o l i  ( e h ’ erano ì  

soli da desiderare nel caso di esser presi d ’ assalto) venissero ricusa­

ti,  e chiesero, che in tal circostanza si dovesse opporre la forza • più to­

sto che rendere la Dom inante a discrezione. Quantunque il P r iu l i  fos­

se vigorosamente sostenuto d’ suoi C o lle g h i  Savj di T e r r a  ferma , e da 

qualche altro della C o n s u l ta , fu trattato dal Savio R u z z in i  da G io v a ­

ne inesperto, e fu r e n te ,  che voleva  far passar a fìl di spada tutta la 

N a z io n e ,  e venne quindi ingiuriato  ancora dal K .  P ie ro  D o n à .

Il  R u z z in i  protestava di sapere Ja maniera di prendere Venezia  in 

2.4. ore . G l i  altri t r e m a n t i , o fingendo di tre m a re ,  come i  N N .  H H .  

K .  A lv is e  P is a n i ,  K .  DoJfin , G iacom o G r i m a n i , Francesco Battaja  & c ,

A  a 4  con­
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